
di settimane». E ora si insinua il
sospetto che l’inchiesta annuncia-
ta dalla portavoce della Procura
svedese Karin Rosander sia stata
se non pilotata, ispirata e scattata
a comando. È la Cnn a porsi il dub-
bio se Assange sia vittima di una
campagna denigratoria. Il suo
coinvolgimento in reati di natura
sessuale - scrive la Cnn - «provoca
il sospetto immediato che il gover-
no americano stia guidando una
campagna di calunnie contro di
lui». Passa una manciata di minu-
ti e dall’altra sponda dell’Atlanti-
co, dalla Svezia appunto, arriva
un clamoroso dietrofront. È diret-
tamente la Procuratore capo sve-
dese, Eva Finne, a prendere la pa-
rola per dire che del mandato d’ar-
resto non è stato fatto più nulla
perché «non c'erano prove suffi-
cienti». Anzi, Julian Assange - pre-
cisa - «non è più sospettato di stu-
pro e molestie. Tutte le accuse a
suo carico - ha concluso - sono sta-
te cancellate» e il fondatore di
Wikileaks non è più neanche ri-
cercato dalla polizia. Un boome-
rang, insomma. ❖

Pareggio fra destra e sinistra nelle
elezioni australiane. Per la prima vol-
ta dal 1940 a Canberra siederà quasi
certamente un Parlamento blocca-
to, dove nessun partito avrà la mag-
gioranza assoluta dei seggi.

Alla Camera, con il 77,5% dei voti
scrutinati, i laburisti, che avevano
vinto con larga maggioranza le ele-
zioni del 2007, risultavano scesi da
83 a 70 seggi. I conservatori saliva-
no da 65 a 72, i verdi conquistavano

un seggio, gli indipendenti passava-
no da due a quattro, mentre tre posti
in Parlamento rimanevano da asse-
gnare. Se a spoglio completato i dati
venissero confermati, è evidente che
nessun partito raggiungerebbe la so-
glia dei 76 deputati che consente di
governare da soli.

Non è riuscito a Julia Gillard il
cambio in corsa tentato due mesi fa,
subentrando al compagno di partito
Kevin Rudd nella guida del Labour e
del governo. Ora non avrà altra scel-
ta che tentare di attirare dalla sua
parte la pattuglia di ecologisti e indi-
pendenti, i cui voti diventano indi-
pensabili per far passare le leggi in
Parlamento. Ovviamente dovrà fare
delle concessioni. Tornerà in discus-
sione la tassa sui profitti delle com-
pagnie minerarie. Rudd voleva fis-
sarla al 40%. Il suo progetto portò i
laburisti in rotta di collisione con par-

te del mondo degli affari. Prenden-
done il posto Gillard decise di abbas-
sarla al 30%, ma non di rinunciarvi
del tutto come ha promesso invece
in campagna elettorale il leader av-
versario Tony Abbott. Per guada-
gnarsi il sostegno degli ecologisti Gil-
lard dovrebbe nuovamente innalzar-
la.

Abbott ha manifestato «orgoglio e
soddisfazione per i risultati raggiun-
ti». Secondo lui «il partito laburista
ha perso definitivamente la sua mag-
gioranza e la sua legittimità, ed ha
perso il diritto di governare». Da par-
te sua Gillard, citando una famosa
frase di Bill Clinton, ha dichiarato
che «il popolo ha parlato, ma ci vor-
rà tempo prima di sapere cosa abbia
detto». «Ogni voto è importante -ha
aggiunto-. Ogni voto deve essere
contato. Vedremo cosa succede nei
prossimi giorni». ❖
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Latte alla

melamina

Con il sequestro di oltre cento tonnellate di latte in polvere avvelenato, riesplode in

Cina lo scandalodellamelamina, il prodotto chimico chedue anni fa causò lamorte di sei

neonati e seri danni alla salute di oltre trecentomila bambini. Lo scandalo scoppiò nell'au-

tunnodel 2008 subito dopo la fine delleOlimpiadi.

L’Australia segue l’esempio della
Gran Bretagna ed elegge un Par-
lamento bloccato. Né i laburisti
né la destra liberale ottengono i
76 deputati necessari a governa-
re da soli. Decisive saranno le
scelte dei parlamentari verdi.
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